
lm LaufederZeit:
Él* ffi:di ùn'decen*id

[In'analisi approfondita dei primi dieci uolwmi di "Bibliotecbe oggi'' (1953-1992)

1 dieci anni che separano la comparsa clel primo fascicolo

I di "Biblioteche oggi" (novembre 1983) dall'uscita dell'ul-
I timo numero della serie bimestrale (dicembre 1992) sono
stati straordinariamente carichi cli mutamenti e innovazioni e
sia la vita pubblica della comunità più vasta che la profes-
sione del bibliotecario nel suo piccolo sono state segnate
dall'affascinante fatica di adeguarsi al nuovo. se non addirit-
tura di credercl. Mentre Reagan e Andropov incarnavano an-
cora lo scacchiere di Yalta è'i "blocchl óntrapposti''. manre-
nendosi in un costante esercizio di diffidenza reciproca, in
Italia si formava il primo governo a guida socialista sotto la
nresidenza di Beltino Crz-xi. Il Ministero oer i beni culturali
veniva affidato ad Anronino Guliotti. mentre nasceva. inter-
locutore nuovo di biblioteche vecchie, quello dell'Università
e della ricerca scienlifica e tecnica. Sul ironte professionale,
le Regote italiane dí catalogazione per autori, pubblicate nel
1978, erano applicate dalla Bibliograîia nazionale già dal
1981 ; l' tn t em a t ion a I Sta nd a rd B ibliograph ic Descript ia n ( M)
stava p€r essere introdono nella compilazione della stessa
Bni; il Servizio bibliotecario nazionale veniva sperimentato
sull'elaboratore Bull DPST della Biblioteca nazionale di Fi-
renze, lnentre già si parlava di "macchina IndiCe'l; ,i qd-rom
non eranÒ stati inventati e gli stessi cataloghi in, finea qem:
bravano utopie remote di diff ici le realizzazione alle nostre
latitudini. Personalità di orientamento diverso ma futte care
al,tè tiiblioteche e alla cultura, come Francelcoi BarLieri; Ema-
nuele Casamassima e Angela Vinay abbanclonavano la sce-
na, lasciando eredirà d'affeni e di insegnamenlo ma nessun
vero e degno erede. Per la prima volta bibliotecari pubblici
sfalalÍ e uniuersilari venivano reclutati atlraverso un corso-

"Nuova, ricca e spigliata"? "Biblioteche oggi. Rivista birne-
strale di iriformazione ricerca e.dittaltiro'; si presenta all'a[-
tenzione dei bibl iotecari nei novembre-di.eÀbre del t98J.
Prima di al lora la letteratura professionale iLal iana pof.uu
contare princirralmente su due sole riviste: "Accademie e bi-
bl iotechè <i ' I tal ia'  (organo uff iciale del la competenre Dire-
zione generale del Ministero della pubblica istruzione e poi
del Ministero per i beni culturali'e amp-ientali, pùtililicato
da l  lug l io  1927 e  d i re t to  ne l  l98J  da l  d i re t to re  genera le
Fmeòeseo, Sisinnl, ma con ia diiezione rèqponsabile di,Ren:

Cr-auluo Dt Bemoerro. Bihlioteca nazionale centrale di Firenze. Si ringraziano per la preziosr tollaborazione Cianna Del Bono e Antonio
Giardul lo.

I La lonnazione esigente..sc non rigorcsa. di ta]i concorsi non ha impedito che bibliotecari provenienli da altre forme cli assunzione avan-
zassero plu velocemente rì caffiem.

1 
A P"T c.cret't, kt 

.culntra. 
tldentiità e íl santizio: te rit)istE per urn pofexione allo stato nascente, n La profe.utone riuista.. a cura dj E. Pilia,

Milano, Eclitrice Bibliografica. 1991, -A1ù e docr-rmenti' 19. p. -7.

concorso della Scuola superiore di pubblica amministrazio-
ne: titolo preferenziale che li avrebbe lasciati in coda alle ri-
spettive carriere.r In compenso le cattedre di scienze del li-
bro si sarebbero mjracolosamente molùpl ìcate.
L'epocalità di questir dièii anr:rir i lCio n-rutam
asp-,e ative fannb venire in mente il "à racconfaifo o$$i nón
sembra neanche vero" di Francesco De Gregori. Ma viene
anche in mente "La luce che si è spenta' ' con cui Gramsci
volle commentare la morte di Renato Serra. Viene in mente
per una parafrasi che ne rovescia i termini, e non per un tri-
buto alla rivista, cosa che apparirebbe estremamente volgare
se formulato nelle sue stesse pagine, ma come riconosci-
mento della strada fafta nel corco del tempo da chi a qualsia-
si t itolo lavora jn biblirxec'a, al di là e al di qua di un ban-
co di distribu4ione, di un catalogo, di un repertorio, di un
terminale.
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zo Frattarolo) e il "Bollettino d'informazione Aib" (apparso
nel 19ó1 come nuova serie clelle "Nofizie Aib" del 1955 e di-
relto nel 1983 da Angela Vinayr. Nei dieci anni successivi la
letteratura sj arricchisce di aitri compagni di srrada a caden-
za periodica: ricordiamo organi regionali dellAssociazione
italiana.biblioieche. come -Bit (che r?:r :9jl.iq.l11 1".:r,quas i  a l  dec imo  anno  d i  v i l a )  o  'A ib  No t i z i e "  (da l  1988 ) ' e
riviste ' indipendenti '  come "l l Bihliotecario. Rir ista di biblio-
teconomia, bibliografia e scienze dell'ínformazione" (da1
1984), "L'indicízz'azione. Rivista per archivi, biblioteche, mu-
sei, banche dati e centri di documentazione" {dal 1986),
"Sfoglialibro" (dal 1983) 'Anche la produzione monografica
e saggistica, ne1le cliverse espressioni clella scienza clell'inf<rr.
mazione, va a riempire il vuoto che un lungo silenzio edito-
riale aveva preceduto. Lo stesso editore di "Biblioteche og-
gi", la Editrice Bibliografica di Milano, ha nel 19BJ un cata-
logo g ià specia l izzato ma piut tos lo scarno:  venluno mono-
grafie e "ll giornale elella libreria", contro i molti e yariati ti-
toli di oggi e l'esperienza nel campo della fonnazione pro-
fessionale fatta in diversi anni di corsi specialistici. A questo
proposito, la rívista clichiara la sua parte di merito nellr stra-
da [atta dal proprio editore: -Att.orno a Biblioteche oggi' si
è  prodot to.  a cerchi  concentr ic i .  un movimento d i  ic lee.  d i
contributi e di iniziative, che ha finito con f influire positiva-
mente sulla stessa casa editrice, stimolandola a ccmpiere al-
cuni significaùvi salti di qualità e ad articolare maggiormente
la propr ia proposta cul tura le.  Non è un caso.  ad esempio.
che proprio in questa fase si stiano attivando una serie di
iniziative formative concepite come prolunéìamento e com-
pletamento nalurale dell'attività di aggiomamento che Ìa ca-
sa editrice svolge attraverso le pubblicaziani".s
La rivista si presenta con un comitato di elirezione composto
da Luigi Crocetti (cJiretore responsabile), Piero Innocenti e
Paolo Traniello (di iarlo tre primi intcr paresl. A loro si ag-
giunge Carlo Revelli dal quarto fascicolo del 1988, mentre
dà1 numero 1 dell'anno 10 (1992) ne esce Paolo Traniello.
La d i rez ione s i  av.vale da suhi to del lausi l io  d i  un comitato
di consulenza di dodici membrj, poi di quaftortl ici consulen-
ti cJal 3 (1985), 5,/6 e infine di ventidue collaboratori dal 6
( Iq88) ,  4.  Massimo Belot t i  e  i l  coordinatore edi tor ia le nel
corso di tutto i l decennio.
Ma che cosa si pîopone "Biblioleche oggi"? Quali ambizioni
la muovono e quale contributo si propone di dare alla bi-
bl ioteconorni a ilaliana? Lascia mo risponcì e rc cl i retta mente le
sue pagine: "Unlca ambizione di questa nuova rivista è [...]
ofTrire ai bibliotecari italianid un altro strumento cli ricerca,
informazione c dibanito' lEditoriate. I (1983). l l .

E ancora: "I.'obietîivo che 'Biblioteche oggi' si propone e
r , ,uole tentare d i  perseguire con tenacia fèJ I 'aperrura d i  un
díalogo che coinvolga tutti coloro che si occupano di biblio-
techc. qualunque sia i l carattere istituzjonalc clella struttura
in cui ciascurlo opera". Scno ben presenti le difficoità, per-
che ta le proposi to " incontra necessar iamcnic s t r l la  sr rada
della proprià realizzazlote un problema fondamentale: quel-
lo  del la  non univoci tà del la  real tà b ib l io tecar ia,  anzi  del la
sostanzia le d ivr rs i tà  non solo st rut tura le.  ma al t resì  funzio-
nale che le var ie ent i tà  denominate 'b ib l io teca '  presentano"
lEdi tor ia le.2 (1984).  J l .  -1. , .1  in  sostanza.  'B ib l io techr  oggi '
puÒ solo ìndicare la sîrada che è peculiare ad una rivista:
scavare sqllprobiemi e conúibuire, ospitando, alla diffusione
massíil1a dei risultati [...]. Cercheremc dunque non solo cli
continuare a fare quello che abbiamo fatto finora, lavomndo
- insistiamo - srrl la concretczza. sulJa pulizia. sulla traspa-
renza e la pubblicità del lavoro, delle opinioni, delle discus-
sioni. Cercheremo perÒ anche [...J di accentuare ulterior-
mente I'aspetto della proposta e dell'indirizzo, rispetto a
quello della regisrraeione delle opinioní" lEd.itoriale, 3
(  1985).4 i .  Come s i  può vederc da questa s intcs i  i l  pro4ei lo
Bibliotecbe crggi non nasce e non si enuncia in un unica pa-
gina di un unito nllmero. mir si fa nt' l  corso del tempo. ag-
g iusta i l  r i ro  in  a lmeno quat t ro anni  d i  s t rada,  accet lando e
recependo i segnali che i mutamenti ed i lettori e i collabo-
ratori trasmettevatlo. Gii editoriali (che richiederebbero
un'approfondita e separata analisi) sono 1o specchio di
un'attenzione posta alle idee e agli ar.'venimenli, alle leggi,
ai progemi, agli umori. Sempre anonimi (di un anonimato
forse a volte un po' iritantd, g1i edicoriali sono da ritenere
espressione unanime della dìrezione; soltanto iI Percbé non
si cbiuda una biblioteca interrompe. a firma di Pielc-' Imo-
cen l i  ne l  numero  l 0  (1992 ) .  I . ' i l  nos t ro  t r ad i z i ona le  anon i -
mato (nei quale torneremo a trincerarci al più presto)". Per
il resto. la coralità clella dirczione dà voce a polemiche o a
n t ro r  e  i n i z i a t i ve  i n te rp re tando  con t i nuamen le  i l  senso  de l
propno ruolo.
: 'tsi 'blioteche oggi' ntìene di pt,tersi uti lmentc propoffe. sen-
za alcuna presunzione, come sede_ di iniziativa culturale, le-
gittimata a promuovere, a pafiire dalle pagine della rivista e
in temini estensivi, ulteriori occasioni di confronio e di stu-
dio sui tcmi, che lc sono propri. della culrura professionale'
lEditoriale, S (1987), 21. E ancora "'Biblioteche oggi'ha cer-
cato di dare molto spazio ai più giovani de1la professione e
nella professione, un por per curiosità, un po' per investi-
mento. Sarebbe il caso di chiedersi: posto che la tiadizione
(aul icaer ispet tabi1 iss ima)c ihaconsegnatounmeòt ie.>

' " 'B ib l ioteche oggi  ha sempre dichiarato e persegui to ì intento c l i  mantenere uno srr l ro agganr ' io ton Iat tual i tà.  (on(ep(ndo ruruvia que-

sla vocazione sopratnl t to come tenla l ivo di  of f r i re o(casioni  d i  r i f lessionc sul le tendcnze in at to nel  set lore.  approfondendo cr j t icarncntr  o
fomendo un bi laneio del le esper ienze piu s igni f icat ive.  Alr r i  organi .  r .ome ìannunci : , r ro Ai l r  \ot iz ie ' ,  avranno i ì  compito d i  ' l rasnrenere nc>
t iz ie e comunìcar i  I . . . l in fornare.  seppurtr  in modo conciso e rapir lo.  su c io che awiene to è appcna av ' \cnulo o,  mcgl io ancota.  s la pef  av-
venirer ncl mondo delle bihlioteche". lln Si amplia il panorama detl ínfonnazionc professionale. Edirorì-ale. 0 { 1988). 5.

'  Dei74 pcr iodic i  professional i  i ta l iani  segrulat i  in  Ia professionc r iu is la (c i t . r .  34 sono poster ior i  a l  l98J ( ,15.95 p6r centol .
' 

&lilL,riale. 5 ( I9tl7t, 2.

6 Tut tavja s in dal  pr imo numcro I indice r ipona i  Lì to l i  anche in inglesr :  su( ' (essivamenlc.  sempr(  in inglese.  \aranno inser i t i  g l ì  abslract .

Si rane della Biblioteca del Servizio heni librari drlla Regione Toscana. Il problema è ripreso nelìa ìettera aì cLirettore di Carlo M. Sirttonetti
dal ritolo Pet'cbé non chiucla la bibliotaca specializztttu Il0 (1q92). Jl.
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Tab. 1 - Gli indici di "Biblioteche oggi"

I

II

IiI

IV

\.I

VIt

VIII

IX

X

1983
1984
1985
1986
1.987
19BB
1989
7990
1997
1992

1
7 2 3 4 5 6
7 2 3 4 5 / 6
1 2 3 4 5 6
7 2 3 4 5 6
7 2 3 4 5 6
1 2 3 4 5 6
1 2 3 4 5 6
7 ' , 2 3 4 5 6
1 2 3 4 5 6

con Ind.ice generale
con Ind.ice generale
con Indíce generale
con Indice generale
con Indice generale e supplemento "Bibliotecbe oggi nel monclo"
con Incl,ice generale e supplemeflto "Bibliotecbe oggi nel monclo"
con Indice generale
con Indice penerale

re foflemente corìnotato in senso storico-filologico. comc ci
sj  vedono tJentro, come se lo sentono tagl iaiò e cucito in-
dosso coloro i  qual i  hanno oggi davanti  a se la prospett iva
di un - diciamo - venti- trenla anni di carr iera in bibl iore-
ca? Con quale aspenativa di luturo. e con quali  programmi.
sentono di affrontare queslo loro domani?" lEditorir4te. 4
( 1 9 8 ó ) . 5 1 .

E che r isposta raccoglie i l  messaggio proposit ivo del la r ivi-
sta? Di qual i  col laborazioni si  ar, 'vale. che forlune hanno i
suoi call for paperd
- S e  n e l l a  f a s e  p r o g e L t u a l e  d e l l a  r i v i s t a  s i  p o t e v a  n u t r i r e
qualche t imore relat ivamente a un aff lusso suff iciente e re-
golare cl i  contr ibuti ,  questo t imore si è totalmente dissolto
ie l  corso  de l  cammino l  da  tu t te  le  par t i  sono ar r i va l i ,  in
gran numero. 1.. .1 contr ibuti  prcziosi - e questa una con-
fe rma d i  c io  che scr ivevamo ne l  p r imo ed i ro r ia le  re la t i va-
mente al la crescih culturale dei biÀl iotecari i tal iani,  del la lo-
ro capacità di riflessione e di interveltó t,..1.'nle1lu,fà** pó-
ge t tua le  s i  e ra  e labora lo  uno schema ent ro  ì l  qua le  racco-
gliere i diversi interventi coordinandoli in un discorso. Tut-
rav ia  [ . . . l s i  è  cons ta ta to  chc  uno schema in teso  come gab-
b ia '  av rebbe l in i to  inev i tab i lmentc  per  i r r ig id i re  uno i i tu -
m e n t o  c h e  1 . . . 1  è  s t a t o  f a t t o  s o p r a r t u t t o  d a  c o n t r i b u t i ' e -
sremi', cioe da inlervenrì sponunei. anche se talvolu espres-
samente r ichiesú" LEcti toriale,4 ( l98o), 11.
Dal 

.quano 
numero del 1988 'Bibl ioteche oggi '  cambia ìm-

paginazlone, :veste,gyafiea: r'aiticchiièè,lo.sp-aiió.,,'in. indigé
per  le  rubr iche  ( ' i l  pèso che le  rubr iche  [ . . . ]  sono venute
assumendo ne l l 'economia  compless iva  de l  fasc ico lo :  sed i
privi legiate di dibatt i to e di t l ialogo con i  lettori .  occasioni
ài atlutga me nlo dell I area ' de11ó, acdIàboiazloni,,.veièói.'.di
informazione 'veloce'-) c introduce gl i  ab*ract I  cambia-
menti.  definit i  come "i l  f is iologico r innovamento che perio-
dicamente si impone nel l 'aspeno cl i  una r ir  isla", sono spie-
gati  nel l 'ecl i tor iale Lln' ímmagine cbe si r innoua (curiosa-

mente  L ln ' immagine  cbe cambia  in  ind ice) .  V iene anche
annunciato che la'r ivista diventa di sene numeri,  dato che a
part ire dal lq89 ai sei fascicol i  bimestral i  se ne aggiungerà
un sett imo. ' .Bibl ioteche oggi nel mondo", che presenterà
annua lmente  una se lez ione deg l i  a r l i co l i  p iù  in te ressant i
apparsi sulle riviste speciàlizzate:,ne$,.altri,,paes!, .Infinè;:,.cG
mè g ià  r i corda to ,  "s i  ampl ia  i l  comi ta to  c l i  d i rèz ione con
f ingìésso di Carlo Revelli'i.

2.IA RIVISTA IN C'FRE

Cl lC.yant l lua l l ro  fasc ico l i .  d i  cu i  uno dopp io ,  p iù  c lue  d i
' t s ib l io teche ogg i  ne l  mondo '  ( "una rasscgna in le rn lz iona-
le' ' ) ,  più gl i  lnct ici  clal l9B5 al 1992 (vedi Tab. l) .  per una t i-
ra tu ra  cos tan te  d i  c i rca  3 .000 cop ic .  In  to ta le :  2b9 ar t i co l i .

J6 i  recens ion i .  ó .B00.pag ine .2 l2  au lo r i  es t ' lus i  i recensor i  e
i c-uratori  del le rubriche. (Una classif ica per numero di con-
tr ibuti? Piero lnnocenti  con undici.  Paolo Traniel lo con dicci,
Franca Arduini con sei.  Carlo Caroni (on cinque. Dalle No-
gare. Del Bono. De Magistr is. Minonzio. M. Rossi. Simonett i
e Sol imine con quanro e via e via.) lVedi Tab. 2]

L'editoria collaterale

C o n  i  ' Q u a d c r n i  d i  ' B i h l i o t e c h c  o g g i  .  c o l l a n a  c l i r e r t a  d a
Luigi Crocetti:
ti fi-orsu L,c Dtrt. II parenle polcro della caralogazione. La
àescrizione bíbliografica dai napporto Henkle aií'lncontro di
Copenagben. 1985:
2) ArsocLqzroNE l'rAlrANA BIBLrorrcHE, Biblíotecbe biomediche cli
Roma. Guicla alle strutture orgatùzzatiue e allt'risorse biblio'
grLtliche. a cura di WiLma Alberani e Ofelia Mesciotta, l986:
jl M*.o Ctperu-Ro, La biblioteca uenrje, I9B7;
4) PIERo l.'rxcrcsrTr. La .[)ratic(4 clel leggere. Con otlanta inter-
uisle a leÍtorí per.uocazione. per mcstíere, per sensualilà. per

inedia^ L989:
5) Gror q,'rv C+tu. Regole ilaliane di ccrlalogntzione per aulo-
ri îra Ottocenlo e Nouecento. 1989r
Ol C*ruotr'ri,q Trnrr-r,r, Il sistema bíbtioteca, 1990.
E i l  supporto oFferto ad altre iniziat ive edi lorial i  come i l  Ca-
talogo clei tibri iÍalíani dell'Ottrrcenlo. annunciato nell'Edito-
r iale.5 ( 1987). I  e di cui parlerà ancore l 'editoriale Clio in
dirittura d atrriao [- ( 1989). 21.

' : t " "  ì  
:  l l

'zzataI convegnr organr.
ChàtiÌlon 22-24 maggio 1987. tla c-ultura della bibiioteca. Cli
strumenti.  i  luoghi. le tendenze' ' :
Trcnro !-t l  api le 1992. 'Orroccnio questo conosciulo. Pro-
dr-Lzione e diffusione del lihro nel >cnt secolo'.
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Tab. 2 - Elenco alfabetico degli autori e numero dei loro contributi*

Aurelio Aghemo (3), Mario Agnoli, Giuseppe Alberigo, Giovanni Alborghetti, Gian Cado Alessio, Carlotta
Alpigiano, Gloria Ammannati, Franca Arduini (.6), Grazra Arrigo, Ross Atkinson, Derek Austin, Maria Cri-
stina Bacchi, Lorenzo Baldacchini, Tina Baldassarro (2), Luigi Balsamo, Silvestro Banchetti, Anna Banchieri,
Francesco Barberi (2), Silvana Barni, Meris Bellei, Massimo Belotti, Francesco Benatti, Lil iana Bernardis,
Gustavo Bertoli (2), Domenico Bogliolo, Ornella Bolognesi, Claudia Bonardell i, Giulia Borghesio, Enzo
Bottasso (2'), Dario Bragaglia, Romeo Brambilla (2), Pasquale Briscolini, Pino Btizza, Giorgio Busetto,
Paffizra Caccia, Moreno Cagnoli, Rosaria Campioni, Emilia Campochiaro, Maria Teresa Candalese, Silvia
Canta luppi ,  Giorg io Raimondo Cardona,  Andrea Car l ino,  Car lo Carot t i  (5) ,  P inuccia Casal i ,  Giu l iana
Castellari, Paola Castellucci, Alfredo Castignoni, Camilla Cattarulla (D, CatLo Cavallotti, Laura Cavazza,
Alberto Cheti (2), Alessandra Chiappini (2), Alarico Cionci, Piera 

-Codognotto, 
Angela Colombo, Enzo Co-

lombo (2), Giuseppe Colombo, Piergiorgio Coiombo, Valentina Comba, Bianca Concolino Mancini, Pina
Conforti, Alessandro Conti, Corrado Corradi (2), Giulia Corvino, Paola Costanzo Capitani, Luisa Cucchi,
Marco Cupellaro, Valdo D'Arienzo, Li1li Dalle Nogare (4), Daniele Danesi (2), Antonio Danin (2), Roy
Davies, Maria Teresa De Bellis, Vincenzo De Gregorio, 

'llilly 
Dehennin, Gianna Del Bono (4), Luciano De

Licio, Raffaele De Magistris (4), Claudio Di Benedetto, Roberto Di Carlo, Giovanni Di Domenico (3),

Liliana Di Ponte, Yaleria Di Vita, Rossella Dini (2), Ferruccio Diozzi (3), Donatino Domini, Silvia Ermini,
Christiane Fabre de Morlhon, CatIa Facchini (2), Lucina Fercaria, Luca Ferrieri (2), Miriam Frleti Mazza,
Nancy Finney, Hubert Fondin, Luigi Forenza, Lucia Fortunato (2), DJ. Foskett, Florindo Fusaro, Michele A.
Galante, Eugenia Galateri, Giovanni Gall i, Stefano Gall i, Nerio Gaudenzi, Susanna Giaccar, Graziella
Giusto, Maria Pia Gonnelli Manetti, Michael Gorman, Brigitte Griffin, Elisa Grignani, Mauro Guerrini (2),

Silvio Hénin, Liv Holm, Piero Innocenti (11), Rita lori, Francesco Iusi, ArthurJones, Alina Kreisberg, Do-
land \ff. Krummel, Guido Lagomarsino, Franco Laicini, Giovanni Lazzarr, Carla Leonardi, Maurice B. Line
(2), Franco Lippi, Brunella Longo (2), Salvatore Lorusso, Patrizia Lucchini, Gabriella Magini, Gloria Mala-
vasi, Diego Maltese, Vittorio Manganell i, Maurizío Marabell i, Roberto Marcuccio, Andrea Martinucci (2),

Gilberto Marzano, Viller Masoni, Michel Melot, Dorina Michelutti, Sebastiano Midolo, Everardo Minardi (2),

Franco Minonzio (4), Alfonso Mirto (2), Giorgio Modesti, Serena Molfese, Vaierio Montanari, Claudio Mon-

telatici (3), Miro Musu, Gordon B. Neavill, Nicoletta Negri, S.D. Neill, Peter Noerr, Dario Novaglio, Ugo M.
Olivieri, Maria Augusta Paci (2), Alfredo Papale, Graziella Pedretti, Ismaele Pedrini, Ivana Pellicioli, Alberto

Petrucciani (3), Corrado Pettenati (3), Gùnther Pflug, Laura Pirovano, Vanna Pistotti, Oreste Poreìlo, Gian-
luca Prosperi,Maria Antonietta Quesada, Carlo Revelli (3), SallyJo Reynolds, Elisabetta Robert, Valentino
Romani, Claudia Rosa Pucci, Marielisa Rossi (4), Silvano Rovagnati, Graziano Ruffini, Paolo Salvi, Fabrizro
Sandrelli, Marco Santoro, Arturo Santorio (2), Piero Scapecchi, Anna Maria Scognamiglio, Antonio Scolari
(2), Mario Sebastiani, Alfredo Serrai, Carlo Maria Simonetti (4), Gabriella Solari, Giovanni Solimine (4),

Enrico Spineili (4), Caterina Sproccati, Russell Sweeney, Jean Tabet, Riccardo Tacchinardi, Rita Taglé, Anna-

maria Tammaro, Giambattista Tirelii, Franco Toni, Gianfranco Tortorelli, Paolo Traniello (10), Donatella

Ugolini, Vera Valitutto, Ilaria Vannini Parenti, Romano Vecchiet (.2), Paolo Yeneziani, Lucilla Vespucci, Clau-
dia Vidale, Paola Vidull i, Giuliana Visintin, Pippo Vitiello, Giancarlo Volpato (.2),Maria X. Vells, Giusep-
pina Zappella (2), Steven D. Zink, Laura Zumkeller (2).

* In questa tabella non sono state rìportate recensioni e collaborazíoni a rubriche.

:  : : t# 'B ibr ioreche oggi" .  che " inrende promuovere lo

;"1Î l:,", i fi i' :';'.1, : "ii 3#i I :.' ;:î H? [?l ffi ;,T"', ,,lil3
numer i  del la  r iv is ta.  g ià dal  5 (1987).  6,  v iene assegnato
nel  1990 lcome infoma i ]  numero 8 (1990),  l l  a  due ope-'f ;"f,',1'í,'3!^i!!,^"JZii:Ki,í:':"r':l':';:",,îi!^"í'J,'if i
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bliotecbe popolari in Italia; le esperienze di Anlonio Bruni
ed Enore Fabielt idi  Romano Vecchiet.

I suoi titoli più originali e più celebri

L^?.*?!"t!?!! M-?,y*Poppins 12 rtg84\, 31. via d,alta pazza
folk.t2 ( 1984). 51, Bnr cbe ui sia cktscun lo dice doue sia nes-
sun Io sd 15 (1987). 7l, Le pinne del merluzzo e la coda
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del delfino e LIn cauallo grigio, I'tíd,ínese e la bíblioteca 12
(1984). t1, Giuocando a croquet con mazze difenícolteroL3
(r98r.5/6).

Le diciannove rubriche
"A  marg ine  d i . . . " .  l cessa  con  i l  7  (  l g89 ) .  l l .  "B ib l i o teche  e
fo rmaz ione"  l da l l  8  t  1990 ) .  31 ,  - t s i b l i o teche  i n fo rmaz ione '
ldal  2 (19i . ì4) ,  5 l  poi  lda l  7 t  1989).  11.  " ln formazioni  per  le
biblioteche", "Biblioteche scolastiche" ldal 5 (1987), 1],
"cataloso con vista",[figf::11.t-î-L6 (1988), 6], "Dalle Re-
g l o n l  l c e s s a  c o n  t t  )  (  i r / ú ' ) ,  J J .  - t t a s n  l c e s s a  c o n  i l  o
(1988 ) .  51 .  "Ga lass ie  e  v i l l agg i "  l c l a l  6  t  1988 ) ,  l l .  " Le t t e re  a l
d i r e l r o r e ' .  ' ' L i b r i  r i c e v u r i "  l d a l  5  (  l 9 B -  ) .  I  I .  - N o t i z i e

daÌl'Inghilteffa" Ídal 5 (198D, 5J poi [da1 6 (1988), 4] "Notizie

dalla Gran Bretagna" lcessa con il 7 (1989),3], "Professione

bibliotecario" ldal 5 (1987), 21, "Rassegne note discussioni"
t d a l  3  ( 1 9 8 5 ) . 2 l .  " S c h e d a ' l c e s s a  c o n  i l  7  ( 1 9 8 9 ) .  l l .  - R e -

censioni e segnalazioni", "Segnali di fumo" tdal 5 (198D, 51,
"stravaganzc" [da] s ( 1987). 31.8

i*TTry
Con un'empirica rielaborazione degli ottimi fndicí che "Bi*

blioteche oggi' '  offre dal 1985 al 1992. abbiamo individuato
una serie dí grandi temi'professionali che percorrono, in nlr-
meri susseguenti o distanziati ncl tempo. i fascicoii della ri-
visfa. AtÌmverso gli editoriali e soprattutto, wviamente, attr:i-
verso i contributi si affrontano problematiche a volte_sconta-
te eppure controverse, oppllre si pone attenzione ad aspetti
forse negletti della realtà bibliotecaria. E crediamo che col
tempo si possa pensare, ed è una proposta, ad un'antoloS;ia
temaiica di "Biblioteche oggf'.
Qualche esempio: ínnanzitutto Ie biblioteebe nelle loro diver-
se típologie..le nazionali (con due 9try91ù, le ecclesiasriche,
le biomediche (due), quelle per ciechi e quelle carcerarìe
(uno c iascunar.  le  sc ient i f iche (con due),  le  sezioni  musical i
(con uno) e naturalmente le scolastiche (con ben cinque
contributi). AIIa catalogazione e agli stanclarcl sono dedicati
trecÍíci anicoli, otto a17'indicizzazione (thesauri compresi); al-
\a trsrofexione sei e sei a1 réstauro e alh tutela| La bíbtiogra-
fia t le bibliogralie sono alfrontate in vcntidue contributi.
uno è dedicato agli arcbiui! cinque ai problemi &lle oltere a
stú1npa clel xw secola, úreci:a\l'infomfrti.qa. nelle biblioteche,
ai servizi di consaltazíane e reference cinque, alla documen-
tazione dieci. a un tema poco tratrato in genere in ltalia co-
me gsstiow e marketing cinque articoli, 'àí múfsrieb specir4lí
ancora cinque e sempre cinque ai periodici. ai sistemi e ser-
uízi bibliotecari e alla bíblioteca pubblíca trentadue, ventino-

- Cfr. anche A. Prrnucclr,u, La culîura, l'ìclentità e il scruizio. cit.

ve a1la sîorie del libro e della lettura, a quella delle bíbliote-
cbe dodici e quattro alle problematiche rèlative all'utenza.
La rivista si fa anche cronaca di ar,ryenimenti contingenti che
in un ceno senso modificano la vita quotidiana. i punri di ri-
ferimento, gli strumenti di lavoro e la tradizione cJelle biblio-
teche italiaie. Come. per esempio. la sospensione della Bni
decisa nel 1984 pe{ il necessarìo passaggio alla catalogazio-
ne in l inea di Sbn: L'articolo lLcfonune di Dewey. dj C.M.
Simonetti, 3 t1985), 4l introduce anche aicune riflessioni su
recenti vicende della Bibliogralia nazionale italiana ( tsNt). a-
dombrandone risvolti di questa natura Imanagementì. venuli-
si a determinare in un recente passato. In effeni. ri l imitiamo
a fare cronaca tmparziale di un clibatLito che si e avuto in
quest i  anni  su l le  iunzioni  del la  e\ , r  e  sul la  sua idonei tà ad
adempier le.  se osserv iamo chc:  l .  la  produzione edi tor ia le
italíana è registrata dalla eNr con notevole ritardo rispetto ai
ternpi effettivi di slampa e di pubblicazione', 2. essa viene re-
gistrata con notevoli lacune, tradizionalmentc attribuite alle
carenze della legge sul deposito degli esemplari d'obbligo;
J. lc note bibliografiche compaiono in ert assai semplificate.
e quasi ridotte al minimo rispetto al comportamento di altre
bibliograiie naztonali.4. a causa del cliffonclersi della istitu-
zione bibliotecaria sul territorio. dopo il decentramento re-
gionale. e del conseguenle diramarsi specie fra giovani della
professionc bibliotecaria. la eNr ha un po' perso la caratteri-
stica cli serbatoio unico de1 professionismo di alto livello,
che trent'anní or sono poleva anche rappresentare una delle
sue ragion d 'essere:  la  Rxr  e pressoche unanimemenie.  d i
conseguenza. riconosciula come uno sftr-rmenlo di affidabi-
lità non altissima, rapportato ai fini istituzionali che la tradi-
zione le assegna, e probabilmente frutlo di una organizza-
zione del laroro discutibile". Duro editoriale che pero lascia
posto ne1 numero successivo a un intervento di G. An'max-
Nelr, Ia bibliografia rzazionale. Presappasî| scapí efanzioní.
A questo fa seguito ancofir un editoriaie che riprende il tema
sul "1. ..1 rnancato decollo dell'se|'i che la monca ripresa della
uM eiettronica non fa altro che sottolineare (eravarno snti,
purtroppo, buoni profeti un anno e firezza fa) t...1-. Infine.
dopo un anno, 1a rivista accoglie un intervento di C. Di
Benedetto, dal complesso titolo editoriale, sui rapporti fra
Bibliografia e Servizio bibliotecario nazionale.
Con quest'ultimo, al'quale è dedicato un articolo ne1 7 {1989),
2 (Arrsse-xonq Crutlrmr, Sbn a Ferrara), la rivista non è mai
molt<r tenera; in parricolare nell'Ed.itorialeB (1990), 3, che
prende spunîo dalla m Conferenza nalionale per i beni li-
brari di Torino, si dichiara che "[,..] non vi è proporzione
tra g1i investimenti effetfr-rati {...1 e i risultati ottenuti. I tempi
l ungh i  imp iega t i  pe r  o t t ene re  l e  rea l i zzaz ion i  mos t ra te  a
Torino costituiscono un'aggravante. Alcuni dati ufficiali giu-
stificano questa nota critica: le biblioteche aderenti (oltre
duecento, alnrne de11e quali operative già da qualche anno)

e "Una biblioteca per rufti è una bibliotèca per n€ss$no, se non si specifica ché cosa s'intenda per tutti'; analogamenie, cofiservare tutto o.
peggio, restaurare fiitto) senza chiarire ordini c priorid; significa dare il contributo più pesante a che runo si lcgori e niente rimanga in vita
di ciò che reppresenta la sorgiva stessa del1e attività intellettuali car'atterjstiche della nosra civilta, Su questo filone 'Bitrlioteche oggi' intende
ora srr ingere ìeggermente i tempi. mcomintiando a sprcif icare in una serìe dj inrervenù. due dei quaìi  presenti  h questo lascitolo L2 (1984r.
+1. qual i  siano i  punti  di r i fer imento perche i ì  bibl iotecar-io possa conservare consapevolnrentc. I l  chc vuol dire. prima di tutto. conoscerc
che cosa si conserva, e quindi inireÍrtariare, catalogare, e anche.'ana1ìzzarè miero e microsistemi libran, microarirbienti, e vi* discorrendo."
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pur posseclendo trentacinque mil ioni di volumi. hanno cata-
logato  f inora  in  sor  so lo  l recen lomi la  t i to l i .  meno c lc l l ' un
per cento di questo patr imonio. Al la Conferenza è mancata
quas i  de l  tu t to  una d iscuss ionc  su  ques t i  aspet t i .  come a-
vlcbbc r ichiesto un minimo di spir i to autocri l ico. Ha preval-
so invecc un tr ionFalismo non del tuno giust i f icato'.  Per una
rristissima qu anto involontariamente ironica coincidcnza. nella
,t .ru prgi, l^ la Direzionc comunica che. a numero gíà in
s tampa.  s i  è  appresa ìa  no t iz ia  de l la  mone d i  Ange la  V inay
' f . . . l s imbo lo  c l i  una  concez ione innovat iva  de l la  po l i t j ca  b i -
bliotecaria improntata alla crealone di un sísLt'ma biblioteca-
río nazionale e alla realízzazione di un pro4elto dDanzctlo di
cooperazíonefra le bibliotecàe " (il corsivo è nostrcù.
E anc 'o ra .  ne l l ' ed i to r ia l t :  Vange lo  o  porcber ia?  [c ) .  (  lq91) .
4 l  Prov iamo a  fa re  un  ca lco lo  (nessuno lo  ha  mai  fa t to ) :
quanto  è  s ta to  inves l i to  per  le  cos ì  dene nuove tecno log ie
in  b ib l io teca? Prov iamo a  d i re  un ' imper l inenza:  i l  r i su l ta to
g ius t i f i r ' a  sempre ,  in  tenn in i  c l i  quant i tà  e  qua l i tà ,  l ' i nves t i -
mento. sicuramentc cospicuo. se non colossalc?' Proviamo a
fare un esercizio di simulazione: cosa avreffrmo ricavalo se
una quota parte significativa di tale investimento fosse anda-
ra  a  l ' avore  de l l ' i nc remento  d i  a t lenz ione pcr  I  ana l i s i  p re l i -
m inare  e  qu ind i  per  J ' inc remcnto  cu l ru ra le  de l  fa t to re  uma-
n o  c o i n v o l t o  n e l  p r o c e s s o  .  T l  t e m a  è  r i b a d i t o  d a  P i e r o
lnnocenti  nel suo'Dell 'auÍomazíone. nel le "Nore rassegne
d iscuss ion j '  de l  n .  l0  (1992) ,  ó .
Tcma a sé slanle. o f i lone di indagine specif ica. possono es-
sere considerate le " lnterviste di Erasmus' ' .  ovvero un diret-
to re  a l lo  specch io" .  Po l rebberc l  anche appar i re  come una
r r rb r ica .  essendo un  f i lo  condut to re  che lega p iu  numer i .
con cadenza. schema. e posizione costanl i  al l ' intemo del fa-
scicolo. Una serie cl i  incontr i  e di botta e r isposta lalora vi-
vacj si  propone r. l i  rracciare un profi lo di specif iche rezrl tà
b ih l io tecar ie  i ta l iane  v is te  da l l ' i n te rno ,  a l  d i  là  de i  con t r ibu t i
professional i  (ventjdue afl icol i  t l i  reportage e notizie da vari
contesti  nazional i  ed intemazionali  t .  degl i  editorial i .  del le re-
cens ion i  c  c l i  a l r re  par t i  deUa r iv is ta .  Questo  r i t ra t to  s i  dc l i -
n(a attraverso I cspecl ienle letterario. sempre eff icace. clel
nom de plumc assunto ad interim da un òomponente i l  Co-
mitato cl i  cl írezionc. Erasmus da Trajetto al Reno esordiscc
ncl numero ó ( lgBB), 2 con la sua prima inler-vista e la pre-
senuzione che ne fa la redazione: "Sotto lo pseudonimo di
Erasmus s i  ce la .  per  r rg ion i  sue .  un  co l lega o landcse.  che
sta compiendo in l tal ia un viaggio di studio su le condizjoni
de l le  b ib l io reche ne l  nos t ro  paese.  P iu  vo l te ,  a  ta ro la ,  ha
det to  scherzando che s i  sen te  ans ioso  e  spaesato .  t 'ome i l
suo più grande connazionale quando si reco a Venezia. dal-
l e  h r u m e  d e l  n o r d .  n e l  p r i m o  d e c e n n i o  d e l  C i n q u e c e n t o .
Anchc  lu i .  come i l  suo  i l l us t rc  p redetessore .  e  d isgus ta lo
da l l 'e lcva tezza c le i  nos t r i  p r tzz i .  da lh  t i rch ie r ia  dc i  nos t r i
commi t ten t i .  da l la  super f i c ia l i tà  de l la  nos t ra  v i îa  pubb l ica  e
rel igiosa. Ma è af lascinato dal la r i t 'chezzr del le nostrc bibl io-
tcche. Cl i  è venuta l ' idea di investigarle attravcrso un punlo \
d i  v isur  un  po 'par l i co la re .  que l lo  de i  lo ro  d i re l to r i :  g l i  s l ra -
n i e r i .  s i  s a .  p o r t a n o  a l l ' a u t o r j t à  p i u  r i s p e t t o  d i  q u à n t o  n e
pon iamo no i .  e  sono anche conv in t i  rp iù  d i  quanîo  sarcbbe
ragionevole) che i l  dover essere coincida ton l 'essere. Eras-
mus ci ha esposto i l  suo progetlo con alcuni primi resulut i .
che  c i  sono pars i  in te ressant i .  L i  par tcc ip iamo vo len t ic r i  a j
nos t r i  le tLor i :  s i  t ra l ta  -  come ahb iamo g i i  de t to  -  d i  un
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punto di vista non particolarmente consueto per le nostre
abitudini. Ne esce un quadro su cui faremo [...] alcune ri-
flessioni alla fine del ciclo". Anche se tali. considerazioni nan
sono state poi fatte o aimeno non con un riferimento spe-
cífíco, i sette incontri del curioso e informato intervistatore
(infolmato perché curioso, curioso perché informato) con i
sei cliretfirri cli altrettante biblinteche molto diverse per sto-
ria, tipologia, conteslo socÌale (Franca Ardulni Biblioteca
un i ve rs i t a r i a  d i  Bo logna .  Anna  Lenzun j  Med icea  Lau ren -
z iana,  Raf faele Lamacchia ts ib l io teca provinc ia lc  d i  Matera,
Carlo Revelli già. direlfore de1le Biblíoteche civiche di Tori-
no, !{: Teresa'Pandólfi condirettrice del Servizio studi della
Banca d It4lia. Cuido Pensato Biblioteca plovinciale cli Fog-
gia) sono sempîe infrodotti da una breve scheda sull'intervi-
stato e sulla biblioreca, col-l dati relativi all'ultimo triennio
(utenza, prestíti, bilanci, p€rsonale, patrimonio librario).
Quindi ciascuna intelista è in detinitiva una considerazione
a sé stante; coil1e lo è quel1a a Giovanni Solimine (l'un pre-
sidente allo specchio") dell'A.ssoci aziane italiana biblioteche :
per intervistado Erasmus "ha interrofto per un momento la
sua anticarnera presso i vari direttori di biblioteca". Difficiie
capire se le scelte di Erasmus siano state deftate da1 caratte-
re della biblioteca o clalla personalità del direttore: in un ca-
so e nel l 'a l t ro c i  sarebbero statc cer tamentc mol tc  a l t re e-
splorazioni da fare. Ma probabilmente, vessato "dall'eleva-

tezza. dei prezzt e dalla tirchieria dei nostfi commítténti", il
dotto olandese avrà deciso di tomarsene anzitempo *l plat
pays e alle sue brume.
fl ;Glossario lessico professionale" è un'altra delle non-nrbl-
che the paf iono da un proger lo che percorra (con re la l ivo
à pdríÌtn't piu numeri Ji 'Biblioteché oggi'. Ahhiamo pur-
ffoppo soltanto i contributi di Piero Innocenti su Bibliote-
cclBibliotecbe (Italia) 17 (1989), 3l e nel numero successivo
di Aurelio Aghemo su L'opera c[Ì consullazione.
Tanti i temi ioccati, i falti contingenti registrati (come ne11'8
(1990), 4 la riapertura della sala di lettura monumentale del-
l a  Naz iona le  d i  F i renze .  oppo r tunamen te  i n t i t o l a ta  a  Ema-
nuele Casamassima, e l'adozíone del programma "Utenza on
line"), perfino quelli arrticipati. Nell'edÍtoriale del 2 {1984), I
si accenna a un problema molto sentito dai più e da anni e
che solo di recente il decreto Ronchey riscopre come i'uovrl
di Colombo: "Fer le biblioteche (ma crediamo per qualsiasi
istituto culturale) è necessaria I'autonomia [...]. Der.ono de-
cidere aufonomamente la propria conduzicne, dalle 'politi-

che' a1le mostre, dai servizi alla possibilità di vendere il ma-
teriale che producono", E le "Rassegne note discussioni" del
7 (1989), 4 accolgono una nota di Cado Carotti dal sígnifica-
tivo titolo Una predica inutile: l'autonomia gestíonale nelle
bíblíotecbe st{rî61i. O, ancora. la rivista sfiora il iasto dell'ac-
cesso alla dirigenza ne1le biblioteche pubbliche statali, pole-
mizzanda con i modi e i risultati [Editoriale, IO (1992), 31.

coNcrusroNr
Chi scrive queste pagine, per scriverle, ha ripreso owiametl.
te fra le mani I'intera collezione di "Biblioteche oggi", com-
piendo un'immersione totale in una parte.non marginale dei
nostri Lrltimi dieci anni professionali (che coincidono, ca-
sualmente; con i suoi dieci anni di lavoro in bibliote- }
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ca). Da quesla immaginc d insieme si r iceve la sensazione di
avere di îronte unx mole di informazione e una fonie di r i-
f lessione variegata epprrre molto unitaria, coerenle pur nclJa
pluraì i tà del le voci e dei punti  di vista. Sopratrutto perché la
r . iu js ta  ha  avu to  i l  p reg io  d i  apr i rs i  anche a i  con i r ibu t i  d j
special ist i  estemi al la hihl ioteca in senso slreito, con appro(L
cio a tenral iche f ino ad al lora inusttal i  nel campo professio-
na le  o  appanenent i  a l la  l c t te ra t t r ra  r radot ta" .  F r r i .  in  que-

sto "Biblìotechc oggi è stata nel suo primo clerennio la r ivi-
sra pl 'ofessionrt" f i iu inlemazionale del panomma itr l iano. l l
di fetto che i^orse più salta al l  occhio. quasi irr i tantc nel suo
riproporsi in modo ordinato e metocl ico numero per nume-

ro .  è  leccesso e  la  concent raz ione d i  pubb l ic i tà .  fo rse  u t i l i
cons ig l i  per  acqu is t i  pc r t inen l i .  m_a la ì t id ios i  comprrgn i  .c Ì i
s t rada e  anragon is r i  d i  r i cerca .  I l  fu tu ro  c  ques to  mens i le .
r i n n o v a t o  e v i d e n t e m e n l e  n e l l a  p e r i o d i c i t a .  n e l  [ o r m a l o  e
nel la graf ica. piu "patinato c nel i ' insieme sofist icato. aff icla-
, o ,  u n  u n i c o  d i r e r t o r e  r e s p o n s a b i l e .  m e n t r e  i l  v e c c h i o
iJ"." i* i"  t i  ìrrr i"rr* in comitaro cl i  consulenza. Ha man-
renutcr inalterato Iitolo e tquasi \ c()mplemenl.o ,lcl 

.titolo 
|le è

scomprrsa la r iccrca. ehe comunqu. "è anche rrì loffnazrone.
i s u o i  r i s u l t a l i  p o s s o n o  c l a r  v i l r  a  t r n  d i b a t t i t o " ) : r 0  u n  n o m e
che gl i  ha pofiato fonunr c che ha fatto, comunque. norizir
e orièntamcnto profesrionale per dieci anni. r

. :

t. t .

]
,,

,*,t6t-*r*"m;""*

ru Così  nr lLedi ior ja le deì luì t imo nlmero dcl la vecthra ser ie.  j l  quaJe non prevede le l iminrz ione di  questo ìer t tma proposi t ivo. ,Anzi .  ne >in-

t c t i z za  pos i t ì vamen l c  i r i su l t a t i :  R j ce r ca  (e  qu i  va l e  come  l e rm inc  gene raJ i ss imo .  p i ù  o  meno  cqu i i aLcn te  a  s t t r d i o  t :  è  p rob rb i ì r nen re  i l

campo dovc Bibl ioteche oggi  ha ol lenuto i r ìsLr l taú migJior i .  I l  valore di  Lrn nutr i to gruppo di  col lahorzior i  l rd conù(nt i to la nulrbLi tazione

dì i l ; . .h ; ; , t iUìù J ipr i .ordjne e.  secondo la c l ichiarrz ione di  non "p. . in i i r rn ion.  n. t t r  rp" . r t izzaztone'  thc apr iva i l  numero.  vt r -

rcnt j  su tuni  o quasi  runi  i  rcmi <hc fanno parte degl ì  interessì  dei  b ib l iorecar i  e del le b ih l ioteche (addir inura con qualche s(onf inrmento. . . l .

Ci  incoraggia.  t ra Ia- l t ro.  a questo gìudìzìo 1a f r rqurnza eon c 'u i  mol t i  d j  quest i  contr ìhrr l i  5ono t i tat i  ( ìn consen{ù o di )5enso.  non impona)

dal la lerr larura professionale i ra l iàna.  È hol t r .  mot ivo per noi  d i  grande socld isfazione a\er  messo a disposizìone ìe nostre pagine a più

t l  un aurore.  d ic iamo cosi .  csorc l iente.  che ha dimostra lo come le r l * - .ne,ui  r t t ing,ere: iano.  anche ìn I ta l ia.  molro r icche.
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